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n. 22/08.06.2023
Decreto compensazioni caro materiali primo trimestre 2023: assegnati 235 milioni a 362 stazioni appaltanti
A4-22/1
E’ stato pubblicato sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il decreto direttoriale n. 97, del 31 maggio 2023, di ammissione delle istanze presentate dalle stazioni appaltanti per accedere ai fondi per la copertura degli extracosti registrati nel primo trimestre dell’anno in corso. Si tratta dell’esito delle domande presentate dal 1° aprile 2023 al 30 aprile 2023 nell’ambito della prima delle quattro finestre temporali previste dalla Legge di bilancio 2023 (Legge 197/2022, articolo 1, comma 458), che ha esteso al 2023 le importanti misure già previste per il 2022 per fronteggiare i rincari dei materiali e dei costi energetici, e incrementato di 1.100 milioni per il 2023 e di 500 milioni per il 2024 il Fondo di adeguamento prezzi di cui all’articolo 7 comma 1 del Decreto Legge 76/2020. Il decreto ammette a finanziamento 1.584 domande per la copertura di circa 235 milioni di euro di extracosti per i lavori in corso nel primo trimestre 2023, che verranno erogati a 362 stazioni appaltanti e poi alle imprese nelle prossime settimane relativamente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate nel primo trimestre del 2023.  
Crediti superbonus: piattaforma Enel x entro settembre
A4-22/2
La piena operatività della piattaforma Enel X per la cessione dei crediti del superbonus, annunciata dal Governo durante la conversione in legge del decreto 16 febbraio 2023, “è prevista entro il mese di settembre”. Così il  Ministero dell'Economia, in risposta a una interrogazione di Emiliano Fenu (M5S) in commissione Finanze alla Camera, letta il 31 maggio 2023 dalla sottosegretaria Sandra Savino,.  

Bando Progetto Formazione Camera di Commercio 2023
A4-22/3
La Camera di Commercio del Molise mette a disposizione delle risorse per quelle imprese che si renderanno disponibili ad ospitare giovani studenti delle scuole superiori in percorsi di alternanza scuola lavoro. Le imprese potranno ricevere un contributo che varia a seconda del settore e del numero di studenti coinvolti, da un minimo di € 800,00 ad un massimo di € 2.600,00 per l'ambito della Meccatronica, e da un minimo di € 650,00 ad un massimo di € 2.000,00 per l'ambito del Turismo. Per partecipare al bando le imprese devono preventivamente: Iscriversi al Registro dell'Alternanza Scuola Lavoro; Sottoscrivere la convenzione con le scuole (secondo lo schema proposto dalla scuola prescelta).

Appalto integrato: per l’esecutivo consigliabile prezzario aggiornato e non quello a base di gara
A4-22/4
Con il parere n. 1765 del 2 aprile 2023, il Servizio Supporto Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha fornito chiarimenti in merito al prezzario da utilizzare in caso di appalto integrato. In particolare, il quesito rimesso al suo esame riguardava un appalto integrato aggiudicato nel 2022, rispetto al quale viene richiesto al MIT di precisare se il prezzario cui fare riferimento per la redazione del progetto esecutivo, da parte dell’operatore economico aggiudicatario, sia quello di gara ovvero quello aggiornato. Richiamando i principi di economicità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, il Ministero ha aderito alla seconda delle soluzioni sopra prospettate, invitando pertanto amministrazioni e imprese a redigere il progetto esecutivo sulla base del prezzario aggiornato (sul tema, cfr. altresì ANAC, parere n. 64 del 7 dicembre 2022).
Fondo nuove competenze e Fondi interprofessionali: Faq
A4-22/5
L’ Anpal ha pubblicato sul sito istituzionale una nuova FAQ relativa alla formazione finanziata dai Fondi paritetici interprofessionali. L’Anpal chiarisce che la formazione di un progetto inerente al Fondo nuove competenze deve essere, di norma, finanziata dai Fondi paritetici interprofessionali che hanno aderito all’iniziativa. Il datore di lavoro iscritto ad un Fondo paritetico non può quindi discrezionalmente scegliere di partecipare al Fondo nuove competenze senza ricorrere al proprio Fondo (cfr. art. 4, comma 4, del decreto interministeriale 22 settembre 2022 e paragrafo 7 dell’Avviso 10 novembre 2022).  Vengono quindi richiamati i casi in cui è consentito non ricorrere ad un Fpi:  il datore di lavoro non aderisce a nessun Fpi; oppure il Fondo cui aderisce non partecipa all’attuazione degli interventi del Fnc; o, infine, ci sono ragioni oggettive che impediscono il finanziamento del percorso formativo da parte del Fpi (es. esaurimento delle risorse) al momento della presentazione dell’istanza, che dovranno essere accertate dal Fpi e comunicate ad Anpal nel corso dell’istruttoria.  Se al momento della presentazione dell’istanza non sussistevano ragioni oggettive per il mancato ricorso al Fpi, l’istanza potrà ancora essere ammessa a valutazione, ma solo qualora vi fosse ancora la possibilità di finanziamento da parte del Fondo. In caso contrario l’istanza sarà respinta.

Accesso agli atti appalti sempre consentito se occorre per segnalare a ANAC
A4-22/6
Accesso sempre da consentire, anche se risulta spirato il termine per l'impugnazione, qualora il concorrente non abbia esigenze difensive ma intenda far acclarare scorrettezze della procedura. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sezione III, con la sentenza n. 5120/2023 con la quale ha ribadito l'applicabilità agli appalti dell'accesso civico generalizzato confermato dall'articolo 35, comma 1, del nuovo Codice dei contratti.
Super sismabonus e remissione in bonis per asseverazione rischio
A4-22/7
Il contribuente che, in caso di lavori antisismici agevolati con il Superbonus, non ha depositato all'ente locale l'asseverazione di rischio sismico prima dell'inizio dei lavori, può regolarizzare la sua posizione utilizzando l’istituto della cd. “remissione in bonis”.  In questo modo, versando la sanzione di 250 euro, potrà presentare l’asseverazione entro il termine di invio della dichiarazione dei redditi in cui intende fruire della detrazione, o nel caso in cui voglia optare per la cessione del credito o lo sconto in fattura, entro la data di presentazione della relativa comunicazione.   Non è, invece, possibile risolvere il mancato invio dell’asseverazione avvalendosi della definizione agevolata che consente di regolarizzare le inosservanze di obblighi o adempimenti formali, introdotta dalla legge di Bilancio 2023. È quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella Risposta 332 del 29 maggio. 

Fiscalizzazione abuso edilizio
A4-22/8
La c.d. fiscalizzazione dell’abuso edilizio è applicabile solo agli abusi meno gravi riferibili all'ipotesi della parziale difformità dal titolo abilitativo, in ragione del minor pregiudizio causato all'interesse urbanistico, e dell'annullamento del permesso di costruire, in ragione della tutela dell'affidamento che il privato ha posto nel titolo edilizio a suo tempo rilasciato e, poi, fatto oggetto di autotutela e della circostanza che l'opera è stata costruita comunque sulla base di un provvedimento abilitativo. Viceversa, con riferimento alle ipotesi di interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire, in totale difformità o con variazioni essenziali, la sanzione della demolizione e della riduzione in pristino rimane l’unica applicabile, quale strumento per garantire l'equilibrio urbanistico violato. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 23 maggio 2023, n. 5090.
Realtà aumentata sicurezza piattaforme elevabili
A4-22/9
Il 21 giugno prossimo, presso l’Auditorium di P.le Pastore, si svolgerà l’evento di presentazione dell’esito del progetto Bric, realizzato dal Dipartimento innovazioni tecnologiche dell’Inail, l’istituto di intelligenza meccanica della scuola superiore Sant’Anna di Pisa e il Dipartimento di Ricerca Traslazionale e delle Nuove Tecnologie in Medicina e Chirurgia dell’Università di Pisa. La ricerca è nata con l’obiettivo di fornire uno strumento di training a supporto di un protocollo di formazione e addestramento in sicurezza, destinato agli operatori addetti alla conduzione delle piattaforme di lavoro elevabili e al personale dedicato all’attività di verifica periodica. Il dispositivo consente agli operatori di acquisire dimestichezza nell’uso dell’attrezzatura di lavoro, consentendo anche la riproduzione di situazioni complesse e/o pericolose, che l’esperienza ha dimostrato essere causa di frequenti incidenti e infortuni. In questo modo, garantendo l’incolumità degli operatori, si riesce ad offrire un percorso abilitante completo che permette all’utilizzatore di confrontarsi anche con situazioni critiche. Viene, altresì, formato nuovo personale addetto alle attività di verifica periodica.

Sistemi videosorveglianza: accordo sindacale o autorizzazione Inl
A4-22/10
Il Garante per la protezione dei dati personali, nella newsletter n. 503 del 26 maggio 2023, ha fornito degli aggiornamenti rispetto ad alcune azioni intraprese. In particolare, l’Autorità ha comunicato di aver sanzionato un’azienda che aveva installato sistemi di videosorveglianza in violazione dell’articolo 4 dello Statuto dei lavoratori. Infatti, come noto, il suddetto articolo 4 prevede che gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori possono essere installati solo previo accordo collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria o dalle rappresentanze sindacali aziendali, ovvero, in mancanza di tale accordo, previa autorizzazione dell’INL. L’Autorità ha inoltre sottolineato che l’azienda che installa sistemi di videosorveglianza non può limitarsi a comunicare agli interessati della presenza dell’impianto e del suo funzionamento attraverso informative affisse nelle zone antistanti a quelle oggetto di ripresa. Infine l’INL, con la nota n. 2572/2023, ha fornito le indicazioni operative in merito ai provvedimenti autorizzativi ai sensi del citato articolo 4, tenendo conto anche degli orientamenti del Garante per il trattamento dei dati personali.

Sbloccato bonus sud 2023
A4-22/11
Tutte le imprese che hanno deciso di investire in beni strumentali da destinare alle attività produttive del Sud Italia, possono fare richiesta per il bonus Mezzogiorno 2023 a partire dal giorno 8 giugno 2023 e fino alla scadenza prefissata in data 31 dicembre 2023. Il nuovo modello sarà utilizzabile anche per gli investimenti eseguiti nelle Zes e nelle Zls dove sono compresi anche terreni edificabili e immobili.
Eccellenze in digitale: appuntamento camerale 14 giugno
A4-22/12
Continua il percorso formativo di Eccellenze in digitale con il modulo dedicato a gli strumenti online per meglio gestire business e clienti. Il secondo dei webinar su questo tema è previsto per il 14 giugno dalle 14:30 alle 16:30 dal titolo “I social principali – Facebook e Instagram” I social media rappresentano oggi canali di comunicazione strategici per tutte le attività, se ben gestiti e presidiati, costituiscono opportunità per consolidare e ampliare il proprio business. Il seminario, finalizzato a far comprendere perché è importante conoscere ed utilizzare i social network in modo professionale, presenta i diversi social e prospetta quali siano più adatti in ragione delle diverse tipologie di impresa. Seguirà poi una panoramica volta a presentare le potenzialità, i formati e gli strumenti offerti da Facebook ed Instagram. Iscrizioni possibili fino alle 09 del 14 giugno. 
Convegno CCIAA Molise crisi d’impresa
A4-22/13
Si svolgerà il prossimo 13 giugno dalle ore 9:30 alle 12:30, presso la sala convegni della Camera di Commercio del Molise, il primo degli eventi dedicati al Nuovo Codice della Crisi, dal titolo “Nuove regole e strumenti per la prevenzione e il superamento della crisi”. Durante l’evento verrà presentato il tema della crisi dell’impresa alla luce della recente riforma (Nuovo Codice della Crisi, entrato in vigore il 15 luglio 2022), che pone particolare attenzione alla tematica della prevenzione della crisi per assicurare la continuità aziendale ed evitare la liquidazione giudiziale attraverso soluzioni ad essa alternative.
Negli accordi quadro conta il valore a base di gara
A4-22/14
Nella procedura di gara finalizzata all'affidamento di un accordo quadro il valore totale indicato nei documenti di gara come importo massimo dello stesso non coincide con l'importo a base di gara. Ne deriva che l'offerta di un concorrente può essere esclusa soltanto se di importo superiore all'importo a base di gara, non rilevando il differente importo indicato come valore massimo presunto dell'accordo quadro medesimo. Lo ha affermato il Tar Lazio, Sez. III, 22/5/2023, n.8633.

Guida all’uso piattaforma cessione crediti
A4-22/15
È di maggio l’ultima versione della Guida all’utilizzo della Piattaforma cessione crediti che l’Agenzia delle Entrate ha aggiornato, fornendo indicazioni su come gestire le nuove funzionalità legate al cd. “Spalmacrediti”. Si tratta della possibilità riconosciuta ai contribuenti di compensare in 10 anni, anziché in 4 o 5, i crediti d’imposta derivanti da Superbonus, Sismabonus e Bonus barriere architettoniche, derivanti da comunicazioni di opzione per la cessione e lo sconto trasmesse all’Agenzia delle Entrate entro il 31 marzo 2023. La scelta per la compensazione “lunga” è possibile dallo scorso 2 maggio e, come chiarito dal Provvedimento del 18 aprile, va espressa utilizzando l’apposita funzione predisposta dalla Piattaforma cessione crediti dell’Agenzia delle Entrate che, per questo, ha aggiornato la relativa Guida. La possibilità di compensare in 10 anni, anziché in 4/5 anni, i crediti d’imposta è stata ulteriormente definita dall’art.2, co.3-quinquies del D.L. 11/2023 che l’ha estesa, oltre che ai crediti da Superbonus, per i quali era già prevista in riferimento alle opzioni comunicate entro il 31 ottobre 2022, anche ai crediti derivanti dal cd. “Bonus barriere” e dal Sismabonus, con un ampliamento dei termini di invio della comunicazione sino al 31 marzo di quest’anno. Pertanto, attualmente la facoltà di avvalersi del cd. “spalmacrediti” riguarda tutti i crediti da Superbonus, Bonus Barriere e Sismabonus, derivanti da comunicazioni di opzione inviate all’Agenzia fino al 31 marzo 2023. Al DL 11/2023 sono, poi, seguiti il Provvedimento n.132123 del 18 aprile, che ha fissato le modalità attuative delle nuove disposizioni e la RM 19/E del 2 maggio che ha fornito i codici tributo da utilizzare per la “nuova” compensazione in dieci anni. In merito alle modalità di accesso alla Piattaforma, la Guida ricorda che la ripartizione in 10 anni può essere comunicata per la quota residua delle rate dei crediti riferite: agli anni 2022 e seguenti, per i crediti derivanti dalle comunicazioni delle opzioni per la prima cessione o lo sconto in fattura inviate all’Agenzia delle entrate fino al 31 ottobre 2022, relative al Superbonus (codici tributo 6921, 7701 e 7711); agli anni 2023 e seguenti, per i crediti derivanti dalle comunicazioni inviate all’Agenzia delle entrate dal 1° novembre 2022 al 31 marzo 2023, relative al Superbonus (codici tributo 7708 e 7718), nonché dalle comunicazioni inviate fino al 31 marzo 2023, relative al Sismabonus (codici tributo 6923, 7703 e 7713) e agli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche (codici tributo 7707 e 7717). La quota residua di ciascuna rata annuale dei crediti d’imposta non utilizzata in compensazione tramite modello F24, anche acquisita a seguito di cessioni del credito successive alla prima opzione, può essere ripartita in dieci rate annuali di pari importo, decorrenti dall’anno successivo a quello di riferimento della rata originaria. La comunicazione può riferirsi anche solo a una parte della rata del credito al momento disponibile e con successive comunicazioni potranno essere rateizzati, anche in più soluzioni, la restante parte della rata e gli eventuali altri crediti nel frattempo acquisiti. Le “nuove” rate risultanti dalla ripartizione in dieci anni costituiscono dei crediti utilizzabili esclusivamente in compensazione tramite modello F24 senza bisogno di accettazione o altre formalità, dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno di riferimento e non possono essere cedute ad altri soggetti, né ulteriormente ripartite. La quota di ciascuna nuova rata non utilizzata nell’anno di riferimento non può essere fruita negli anni successivi né chiesta a rimborso.
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